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La smilitarizzazione dei Vigili di Arezzo 

Il «comandante» trasformato 
in «ingegnere alla polizia» 

Un operatore specifico del quartiere con funzioni non meramente repressive — L'azione rientra nel processo di ristruttura
zione dell'Ente locale collegato al decentramento — La collaborazione dei cittadini — Rinnovamento e democratizzazione 

AREZZO, 13. 
Conquistato un ruolo di 

primo piano nella scena po
litica della città, il decentra
mento comunale si è legato 
in queste settimane alle scel
te di maggior rilievo dell'en
te locale. Non solo perché 
U 28 novembre andremo alle 
urne per eleggere i nostri 
rappresentanti in seno ai 
nuovi Consigli di circoscrizio
ne: e già questo comporta, a 
livello amministrativo, la mo
bilitazione di molti uffici ed 
un capillare lavoro di sensi
bilizzazione nei confronti del
la città. Ma decentramento 
significa da tempo, ad Arez
zo, anche ristrutturazione 
dell'ente locale e delle sue 
emanazioni, cioè nuovi servi
zi trasformati ed adeguati 
a! territorio, cuciti addosso 
al tessuto sociale del comu
ne ed alle sue caratteristiche 
emergenti. 

Si inserisce in questo qua
dro la riorganizzazione del 
corpo dei vigili urbani, i cui 
compiti proprio in questi 
giorni, come ogni anno, si 
moltiplicano. La fine del
l'estate. il ritorno dalle fe
rie, il rientro in fabbrica, la 
riapertura delle scuole, li ha 
nuovamente collocati fin dal
le prime ore della giornata 
nei loro posti tradizionali: 
lungo i principali e più con
gestionati percorsi degli stu
denti — che ruotano tutti 
at torno al centro cittadino 
— e alla periferia della cit
tà dove si riversano mezzi 
pubblici e privati alla volta 
delle principali fabbriche are
tine. 

Ma se in questo aspetto 
niente è apparentemente 
cambiato, all'interno del ser
vizio si è già da tempo inne
stato un processo di rinno
vamento. Con v l'istituzione, 
nei mesi scorsi, della figura 
di « ingegnere addetto alla 
polizia municipale » al posto 
del vecchio ruolo gerarchico 
di « comandante » e In tra
sformazione del « vicecoman
dante » in « geometra », è 
(stata infatti messa in at to 
la smilitarizzazione del cor
po, affermando cosi la pre
valenza dell'aspetto tecnico 
e sociale del servizio, rispet
to a quello tradizionalmente 
Inteso. 

In due zone — a San Leo 
e Rigutino — è stato otte
nuto con successo il proget
to di inserire la figura del 
vigile urbano nella realtà 
territoriale, facendone un 
operatore specifico del quar
tiere. Ma non cambierebbe 
molto dell'attuale assetto del 
servizio, se ci si limitasse a 
decentrarlo nelle circoscri
zioni in cui verrà suddiviso 
il territorio comunale con le 
elezioni . del prossimo no
vembre. 

Mutare il tipo di servizio 
e le sue funzioni, rompere 
le sue caratteristiche pura
mente repressive: questo è 
l'obbiettivo che oggi si pone 
l'ente locale. Il comune sa
rà suddiviso, a tale scopo, 
in zone operative dove la
voreranno i vigili. Ognuna 
di esse comprenderà parte 
del centro urbano, della pe
riferia e delle frazioni, e 
sarà costruita tenendo con
to della direzione delle gran
di arterie del traffico, del
l'estensione delle singole aree 
e del numero degli abitanti . 
Il centro cittadino non co
sti tuirà quindi una zona a 
sé: da un Iato perché — pre
valendovi l'aspetto della via
bilità ed aumentando perciò 
l'incidenza delle contravven
zioni — verrebbe perpetuato 
11 ruolo repressivo del vi
gile; dall'altro perché il cen
tro cittadino — con tutt i i 
suoi complessi problemi ur
banistici — è patrimonio di 
tut ta la collettività e non 
solo di chi vi risiede. 

In ogni zona lavorerà un 
« nucleo operativo ». mentre 
all 'interno della città sarà si
stemato un centro direziona
le della polizia municipale: 
farà capo ad esso una squa
dra di pronto intervento, 
composta da vigili motocicli
sti per il controllo della cir
colazione, un centro radio ed 
un settore per l'infortunisti
ca. Passerà nelle mani della 
polizia municipale anche il 
lavoro di notificazione degli 
a t t i amministrativi oggi di 
competenza dei messi comu
nali conciliatori e notifica
tori. Saranno i nuclei opera
tivi a svolgere la loro fun
zione. ognuno nel proprio am
bito territoriale. All'interno 
di ciascun nucleo, un vigile 
— probabilmente eletto a ro
tazione — sarà responsabile 
del coordinamento delle at
tività. curerà i rapporti con 
il quartiere ed i suoi orga
nismi, risponderà dell'attua-
rione del piano di lavoro for
mulato da tutti i componenti 
del nucleo in base alle esi
genze del territorio. 

L'ingegnere ed il geometra 
addetti alla polizia munici
pale — impegnati nel centro 
direzionale — si incontreran- , 

no poi con i vigili responsa
bili dei vari nuclei all'inter
no di un collegio di coordi
namento. 

Rinnovato e democratizza
to l'apparato, allargate le 
mansioni del servizio, si dis
solve la figura tradizionale 
di un vigile urbano genero
so elargitore di contravven
zioni. spauracchio degli are
tini motorizzati, sempre più 
alle prese con i problemi dei 
parcheggi e delle soste abu
sive. in una cit tà cresciuta 
at torno ad un centro stori
co disseminato di ripide e 
strette vie non ancora chiuse 
alla circolazione e tuttora in 
attesa di un piano organico 
del traffico. 

Superata la divisione nel
le categorie di vigile urba
no, edilizio, informatore, sa
nitario e la mera funzione 
repressiva delle infrazioni al 
codice della strada, questa 
figura è destinata a trasfor
marsi in operatore comuna
le impegnato in un lavoro di 
prevenzione e di collabora
zione — a fianco dei cittadi
ni — per individuare e ri
solvere i problemi del ter
ritorio. Un operatore che 
avrà anche il compito di svol
gere un'opera d'informazione 
e educazione civica nei quar
tieri e nella scuola. 

Gabriella Cecchi Vigili urbani in servizio in un quartiere cittadino 

Concluso a Grosseto il 1° congresso provinciale 

Impegno per una nuova dimensione 
delio sport e del tempo libero 

Proposta la costituzione di un comitato inferassociativo - Chieste riforme per liquidare gli enti inutili e riportare il 
CONI ad assolvere la funzione di organismo di preparazione olimpica - Maggiore potere alle Regioni e ai Comuni 

Grosseto: convegno del PCI 
per la rinascita agricola 

GROSSETO, 13 
Questa mat t ina alle ore 

9. nei locali della Federa
zione comunista di Gros
seto si svolgerà un conve
gno provinciale allargato 
a tut te le Federazioni to
scane per discutere sui 
problemi concernenti la 
regionalizzazione degli en
ti di sviluppo agricolo nel 
quadro della delega sulla 
agricoltura e istituzione 
dei comprensori. Al con
vegno prenderanno parte 
dirigenti comunisti del 
settore agricolo, sindaca
listi, dirigenti di sezione. 
amministratori comunali 

delle Comunità montane e 
i compagni Renato Polli
ni e Anselmo Pucci, as
sessori regionali. 

L'iniziativa, promossa 
in accordo con la Com
missione agraria regiona
le. rappresenta un primo 
momento di lavoro con
creto su un problema di 
cesi vasto rilievo politi
co ed economico. I lavori 
del convegno introdotti 
dal compagno Mauro Gi-
nanneschi responsabile 
della Commissione agra
ria saranno conclusi da 
Rino Fioravanti della se
greteria regionale del PCI. 

Conferenze sulla crisi a Cecina 
CECINA. 13 

Venerdì matt ina, alle 
9,30. presso il palazzetto 
dei Congressi di Cecina si 
svolgerà un convegno pro
vinciale di part i to sul te
m a : «Battaglie rivendica
tive. r istrutturazione del
le aziende, riforma della 
finanza pubblica e delio 

Stato: iniziative e lotta 
dei pubblici dipendenti 
per portare il paese fuo
ri daila crisi ». 

Introdurrà il compagno 
Domenico Poli conclude
rà i lavori il compagno 
Silvano Andriani della se
greteria del Comitato re
gionale del PCI. 

Attivo provinciale a Siena 
SIENA. 13 

Presso la Federazione 
provinciale del PCI di 
Siena si svolgerà per sa
bato 16 ottobre, alle ore 
9.30 con continuazione nel 
pomeriggio, l 'attivo pro
vinciale del part i to per 
discutere il seguente ordi
ne del giorno: « L'impe

gno dei comunisti negli 
ènti locali per lo sviluppo 
dei rapporti unitari, l'ela
borazione dei bilanci, la 
riforma della finanza pub
blica i>. La relazione sarà 
tenuta dal compagno Mau
ro Marrucci, le conclusio
ni da un compagno della 
segreteria regionale. 

GROSSETO. 13 
Alla presenza di oltre 100 

delegati, amministratori pub
blici, uomini di cultura, rap
presentanti dei partiti e del
le associazioni democratiche 
si è tenuto a Grosseto il 1. 
congresso provinciale del
l'ARCI-UISP. I lavori del
l'assise sono stati aperti dal 
compagno on. Faenzi. presi
dente dell'associazione, ed è 
stato caratterizzato da un vi
vace e ricco dibattito. Tra 
le cose di maggior rilievo va 
registrata la pressoché tota
le confluenza dei dirigenti 
e del movimento sportivo 
dell'AICS nell'ARCI-UISP. 

Il compagno Faenzi, si è 
a t tentamente soffermato su 
questi aspetti ricordando fra 
l'altro come il processo uni
tario abbia già consentito di 
coordinare sempre più ed 
estendere la collaborazione 
fra le tre centrali del tempo 
libero e della cultura e spe
cificatamente fra ARCI-UISP, 
ACLI ed ENDAS, proponen
do. per rafforzare la presen
za e l'iniziativa nei settori 
dello sport, della ricreazio
ne. del tempo . libero e del 
turismo sociale, la costituzio
ne a livello provinciale di 
un comitato inter associativo 

A tale proposito, il compa
gno Faenzi, ha sottolineato 
l'interesse dell'ARCI-UISP a 
partecipare alla battaglia per 
estendere le misure di decen
tramento e di sviluppo del
l'autonomia comunale quale 
momento decisivo per favo
rire le nuove articolazioni de
mocratiche a partire dai con
sigli scolastici e di quartiere, 
come condizione per coinvol
gere i cittadini nella gestio
ne sociale delle attività che 
si svolgono sul territorio. Da 
qui l'esigenza di mettere ma
no ad una serie di riforme 
e fra queste l'urgenza di li-

Prese di posizione alla Breda e alla SITOCO 

Assemblee dei lavoratori 
sulla riconversione 

Borsa di studio 
sulle lotte 

contadine a Cortona 
CORTONA, 12 

Il Comune di Cortona ha 
costituito la commissione per 
l'assegnazione della borsa di 
studio «Pia Carena Leonet-
ti » offerta da Alfonso Leo-
nett i . di L. 500.000, sulle lotte 
contadine nella Vaidichiana 
dall'inizio del secolo ad oggi. 
ne fanno par te : sen. Franco 
Calamandrei (presidente); 
#ott . Enzo Enriques Agnolet-
ti (presidente del fondo «Pia 
Ca rena» ) ; prof. Renzo Can-
Ugallo; prof. Edoardo Mirri; 
prof. Umberto Moira; dotto-
H M Emanuela Vcsci. 

PISTOIA. 13 
L'assemblea dei ".avoratori 

della. Breda di Pistoia ha ap
provato un ordine del giorno 
nel quale giudica a estrema
mente gravi i provvedimenti 
anti-'nflazicnistici varati dal 
Governo in quanto, mentre 
da un lato non sono in grado 
di realizzare interventi di po
litica economica attiva capa
ci di affrontare la gravità 
del momento», dall 'altra ri
propongono la logica iniqua 
dei provvedimenti che neri 
tengono conto della distribu
zione dei sacrifici. 

I lavoratori della Breda af
fermano. quindi, che provve
dimenti di tale tipo devono 
essere accompagnati da una 
azione che affronti i proble
mi di fondo dell'occupazione, 
degli investimenti e dello svi
luppo. I provvedimenti del 
Governo invece — a giudizio 
dei dipendenti della Breda — 
ripropongono « la politica dei 
due tempi ». 

L'assemblea della Breda ha 
quindi individuato alcuni pun
ti da affrontare con urgenza 
per avviare un nuovo mecca
nismo di sviluppo. Essi sono: 
lotta all'inflazione come di
fesa del potere di acquisto 
dei redditi di lavoro e della 

stessa stabilità democratica: 
riconversione industriale, fi
nalizzando i fondi necessari 
per la ristrutturazione indu
striale. l 'ampiamento della 
base produttiva e la piena 
occupazione: l'occupazione 
giovanile, predisponendo un 
provvedimento straordinario 
per l'avvio al lavoro dei gio
vani nei settori dell'agricol
tura. della piccola e media 
azienda, nei settori sanitari 
e in quelli dei servizi: svi
luppo del Mezzogiorno, con 
l'espansione di nuovi impian
ti produttivi. 

GROSSETO, 13 
In merito alle misure eco

nomiche prese dal Governo. 
vi è da registrare una presa 
di posizione del Consiglio di 
fabbrica della SITOCO di 
Orbeteilo (Società Intercon-
sorziale Toscana Concimi) ex 
Dipa. una fabbrica di oltre 
100 dipendenti. Nell'assemblea 
dei lavoratori tenutasi nel 
corso dello sciopero, a soste
gno della piattaforma dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
è emerso che deve essere da
ta la massima priorità alla 
riconversione agro-industriale 
modificando i rapporti esi

stenti tra i diversi settori 
dell'economia. 

Nel corso dell'ampio dibat
t i to i lavoratori della S.toco 
hanno preso una netta posi
zione (cui il Consiglio di fab
brica si fa portavoce con 
questo comunicato) in meri
to alle modalità con cui il 
Governo intende superare la 
a t tuale crisi. I lavoratori in
fatti non sono disposti a sop
portare passivamente e senza 
le adeguate contropartite in
dicate dai sindacati i sacrifici 
ad essi e solo ad essi ancora 
imposti. 

I lavoratori — continua la 
no ta — sono altresì conventi 
che deve essere a t tua ta una 
strenua lotta all'evasione fi
scale e all'esportazione, leci
ta ed illecita, dei capitali, per 
far si che non siano sempre 
e solo i ceti a reddito basso 
a sopportare le ccoseguenze 
di una politica economica che 
quasi mai ha funzionato co
me doveva. Tutti i lavoratori 
della Sitoco — conclude il co
municato — invitano le orga
nizzazioni sindacali a pro
muovere tu t te quelle forme 
di lotta indispensabili per re
spingere gli at tacchi portat i 
alla classe operaia. 

quidare gli enti inutili, di 
riportare il CONI ad assol
vere l'esclusiva funzione di 
comitato di preparazione 
olimpica trasferendo alle Re
gioni, ai Comuni, ai quartie
ri e alle gestioni sociali le 
competenze in materia di at
tività motorie e sportive. 

In vari interventi di tecni
ci, studiosi, di amministra
tori è s ta ta manifestata una 
generale concordanza con 
queste indicazioni dell'ARCI-
UISP e con le iniziative che 
sono state proposte come quel
la riguardante la convoca
zione di una conferenza pro
vinciale sui problemi del tu
rismo sociale; un convegno 
sullo sport e le attrezzature 
legate con il tempo libero ed 
altre iniziative tese al recu
pero di locali per il cinema 
e le attività teatrali, per la 
diresa del patrimonio natu
rale, per la determinazione 
delle aree faunistiche che do
vranno sostituire il regime 
riservistico 

Un impegno, che va al fon
do di molti problemi e che 
tende, come ha sottolineato 
Vitali nelle conclusioni, a su
perare organicamente la 
scissione che il sistema ha 
prodotto nel rapporto t ra 
economia, natura e cultura. 
Solo recuperando il pieno 
valore creativo, produttivo ed 
economico della cultura si 
possono determinare le con
dizioni per portare avanti la 
lotta, per far uscire il pae
se dalla stretta in cui si s ta 
dibattendo. Un notevole ri
lievo e una particolare atten
zione ha avuto nel dibattito 
la « questione turismo ». Si 
sono registrati innanzitutto 
fatti positivi nel corso di que
st 'anno che non possono non 
essere sottolineati: giudizio 
positivo è stato espresso in 
merito alla decisione della 
Regione Toscana, alla istitu
zione del parco della Marem
ma. L'iniziativa del Comune 
di Grosseto, relativa alla isti
tuzione di un moderno mu
seo archeologico: le misure 
d'intesa t ra Comuni e Regio
ne a favore delle vacanze 
de: giovani e degli anziani. 

Tuttavia ponendo in risal
to le grandi « potenzialità » 
presenti in provincia di Gros
seto nel settore turistico, un 
serio esame hanno avuto i 
problemi del rinnovamento e 
dello sviluppo delle struttu
re ricettive; dell'adeguamen
to di quelle extra-alberghie
re con particolare riferimen
to ai campeggi e sulla neces
sità di impostare una poli
tica che in modo program
mato punti ad attrezzature 
di uso polivalente anche per 
ridurre i costi e le gestioni 
ed evitare l'utilizzazione di 
un patrimonio che va chia
ramente finalizzato alla sod
disfazione deY.e crescenti esi
genze socia'.:. 

I In questo quadro è s ta to 
anche rivendicato che le 
stesse attrezzature scolastiche 
— palestre ed altro — sia
no poste a disposizione, nel
le ore non scolastiche, delle 
società sportive e dei quar
tieri al fine di utilizzarle co
me elemento di diffusione di 
massa dell'attività motoria. 
sportiva e psico-fisica. Signi
ficativo infine il pronuncia
mento unanime dei congres
sisti perché la rappresenta
tiva italiana di tennis non 
si rechi a Santiago del Cile 
a disputarvi la finale di cop
pa Davis per tener fede allo 
spirito antifascista e demo
cratico del popolo italiano. 

p.z. 

Un convegno 
di produzione 

sull'ENEL 
indetto 

dal sindacato 
di categoria 

LUCCA. 13. 
Politica energetica, tariffe 

elettriche, livelli occupaziona
li, problemi del settore pro
duzione e trasmissione sono 
i temi che il direttivo della 
Federazione lavoratori elet
trici della provincia di Lucca 
ha affrontato nella riunione 
di sabato scorso. 

Per quanto riguarda la po
litica energetica, nel quadro 
delle iniziative assunte sia a 
livello regionale che nazio
nale, il sindacato lucchese ha 
deciso di indire un convegno 
sul servizio elettrico provin
ciale in cui si affrontino in 
modo organico soprattutto i 
problemi della produzione i-
drolettrica, l'utilizzazione plu
rima delle acque e il decen
tramento della distribuzione. 
Questo convegno di produzio
ne sull'ENEL dovrà, per la sua 
importanza, vedere impegnati, 
oltre ai lavoratori del setto
re, le forze politiche e socia
li lucchesi e gli stessi Enti 
locali. 

Un migliore servizio alla 
utenza passa prima di tutto 
tramite un effettivo e reale 
decentramento dell'ente che 
dovrà avere come perno cen
trale la suddivisione del ter
ritorio in agenzie omogenee. 
lasciando alla zona compiti 
di ausilio, coordinamento e 
controllo. Sul problema delle 
tariffe elettriche, il direttivo 
della Federazione dei lavora
tori elettrici della provincia 
di Lucca prende una posizio
ne netta e precisa. Certo oc
corre una revisione dell'at
tuale sistema tariffario per 
adeguarlo, in maniera gra
duale, al pareggio del bilan
cio dell'ENEL. tra costi e ri
cavi per le sole voci del bi
lancio ordinario. D'altra par
te è necessario salvaguardare 
i consumi indispensabili del
le utenze domestiche, median
te l'attuazione di tariffe ad 
un prezzo politico privilegia
to. 

Nel prendere in esame la 
situazione occupazionale all' 
interno dell'ENEL. il diretti
vo provinciale del sindacato 
elettrici rileva come gli at
tuali organici nei settori o-
perativi siano carenti di 70-
80 unità e condanna il com
portamento dell'ENEL che, 
come fosse una azienda pri
vata, ha da tempo bloccato 
ogni assunzione. Le conse
guenze di questo atteggia
mento non solo si ripercuo
tono negativamente sulla già 
precaria situazione occupa
zionale della Lucchesia. ma 
sulla stessa utenza che non 
viene servita come sarebbe 
necessario: gravi ritardi ne
gli allacciamenti, mancata 
manutenzione degli impianti 
di distribuzione e conseguen
temente carenze nella fun
zionalità del servizio. 

Per quanto riguarda il set
tore produzione e trasmissio
ne, con particolare riferimen
to alle vertenze già aperte 
con l'ENEL, il s indacato u-
nitario denuncia l'atteggia
mento dilatorio delle direzio
ni competenti che mirano a 
eludere la trat tat iva per il 
confronto con i dipendenti e 
le forze sindacali. Restano 
valide le richieste, già da 
tempo avanzate, per la ri
strutturazione del gruppo im
pianti e la vertenza regionale 
« Rete A.T. ». C'è quindi la 
necessità di giungere, in tem
pi brevissimi, alla positiva so
luzione delle due vertenze. 

Su tut t i questi temi i sin
dacati chiameranno la direzio
ne dell'ENEL ad un serrato 
confronto nei prossimi giorni 
e promuoveranno una serie di 
assemblee sui pesti di lavo
ro per prendere le iniziative 
unitarie che sembreranno più 
adatte ed incisive. 

r. s. 

Oggi risponde Alberto Carmi 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi delio sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu
diosi, ecotiomisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do
mande: 

O he modificazioni socioeconomiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 

anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob
biettivi deve perseguire? 
A Mentre to produzione materiale si è 
^ fondata sulla piccola impresa, il ca
pitale finanziario ha segnato le linee del
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni pro
fonde sia sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur
re questo capitale, fino ad ora disponibi
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 

(intesa come ampliamento e sviluppo del
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali. 
le Partecipazioni statali possono assolve
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto Fi
renze Toscana? 

O Attualmente si presenta urgente e 
necessario il riassetto e il risanamento 

profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi sociosanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda
mentale di questo processo di rinnova
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
delta spesa pubblica e ovviare una rigo
rosa programmazione dei singoli inter
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 

Oggi risponde Alberto 
Carmi, presidente della 
Federazione regionale per 
le associazioni industriali 
della Toscana. 

O La diagnosi negativa 
alle modificazioni so

cio-economiche che hanno 
interessato Firenze in que
sti ultimi anni mi trova, 
in linea di massima, con
senziente. 

L'allontanamento delle 
funzioni protuttive indu
striali, e la conseguente 
terziarizzazione del com
parto economico, se da un 
lato ha conferito nuova 
importanza ai comuni del
la « cintura », facendo lo
ro acquisire marcati ca
ratteri di realtà territoria
le autonoma, dall 'altro ha 
posto una serie di proble
mi inediti per la città e 
talvolta compromissori del 
suo sviluppo. 

Fortunatamente, a mio 
avviso, nessun fenomeno 
negativo sia esso sociale. 
economico, o territoriale 
ha raggiunto uno stadio 
irreversibile: pertanto è 
sempre possibile la ado
zione di misure che tenda
no a conservare quelle la
vorazioni non moleste né 
incomode in particolar 
modo legate al turismo ed 
alla esportazione, due fat
tori di indubbia ricchezza 
per l'intera regione. I set
tori più interessanti sono. 
in ultima analisi, quelli 
ancora presenti nel tessu
to urbano sia pure in mi
sura sempre più ridotta: e 
cioè l'industria della mo
da (confezioni, pelletterie 
accessori vari », dei sou-
venirs (lavori di orefice
ria e di argenteria, ebani
steria), della cultura (gra
fica. editoriale). Si conter
rebbe così il rischio pa
ventato di fare di Firenze 
una cit tà «museo». 

In un impegno program
matico più ampio è poi 
possibile far ricorso ad 
una politica comprensoria
le che risolva, nell'ambito 
del P.I.F., gli annosi pro
blemi della riqualificazio
ne del centro storico, del
l'organizzazione dell'area 
metropolitana, delle gran
di scelte da tempo rinvia
te (università, uffici giu
diziari, asse attrezzato, 
aereoporto, ecc.). Con ri
guardo agli strumenti ur
banistici esistenti si do
vranno individuare le aree 

nevralgiche del compren
sorio dotandole di quei 
servizi e di quelle attrez
zature pubbliche di base 
(edilizia, viabilità, traspor
ti. scuole, risorse idriche 
ed energentiche, impiunti 
di depurazione) che con
sentano un ordinato svi
luppo della attività indu
striali insediate nel terri
torio. 

A Non credo esistano 
" molti modi per ricon
durre il capitale a svolge
re una funzione propulsiva 
nel settore industriale. A 
mio giudizio, il modo prin
cipale è quello di riporta
re l'impresa alla sua fun
zione naturale, che è quel
la di produrre reddito. 
Perché l'impresa sia eco
nomicamente produttiva 
occorre che si verifichi in 
pratica tut ta una serie di 
condizioni. Le principali 
sono: ridare elasticità al
l'impresa, in modo che si 
abbia la necessaria mo
bilità di manodopera al
l'interno ed all'esterno del
la fabbrica; aumentare 
la produttività attraverso 
una serie di accorgimenti 
che consentano la rimozio
ne delle at tuali gravi pa
stoie che limitano le possi
bilità di vita e sviluppo 
dell'impresa; superare gra
dualmente le diseconomie 
esterne che gravano indi
ret tamente sul processo 
produttivo e quindi sui 
costi: allineare gli oneri 
assistenziali e previdenzia
li con quelli dei principali 
paesi industrializzati, ope
rando una razionale ri
strutturazione del costo 
del lavoro. In ultima ana
lisi si t rat ta di ridare com
petitività alla nostra pro
duzione sia sui mercati 
esteri sia sul mercato in
terno senza dover contare 
ulteriormente sui benefici 
temporanei ed artificiosi 
che possono derivare da 
un elevato tasso di infla
zione. 

Dobbiamo dare vitalità 
all'impresa e non assisten
za a fronte di una vitalità 
negativa. In tut to questo 
la competenza prevalente 
è del Governo in un clima 
politico-sociale che lo con
senta. Ciò non toglie che 
la Regione e gli Enti lo
cali possano, purché Io 
vogliano veramente, svol
gere un proprio ruolo, ad 
esempio in tema di ma
nodopera, attraverso un 

adeguato udeiest lamento 
professionale e di diseco
nomie esterne, attraverso 
la politica del territorio in 
cui si colloca prioritaria
mente nel caso specifico 
il problema dello arce in
dustriali attrezzate. 

Per le partecipazioni sta
tali è auspicabile, come 
indicato da più parti,, il 
ritorno ad un ruolo più ef-
ficientistico e meno assi
stenziale, in modo da con
tribuire alla formazione di 
ricchezza e non alla sua 
distruzione, evitando che 
le aziende pubbliche di
vengano, in taluni casi. 
vere e proprie fonti di 
concorrenza sleale nei con
fronti delle imprese pri
vate. 

O C'è chi ha sostenuto 
in passato che la pri

ma riforma da fare sareb
be quella della pubblica 
amministrazione e delle 
s trut ture pubbliche in ge
nere, in quanto condizio
natrici di tutte le altre. 
Alla luce dei fatti di oggi, 
forse sarebbe s tato logico 
procedere con questa prio
rità. E' vero che attual
mente è in a t to una ri
forma istituzionale attra
verso la creazione di nuo
ve aggregazioni, quali i 
comprensori ed altro, ma 
è troppo presto per dire 
se questi nuovi istituti sa
ranno capaci di dare un 
nuovo impulso alla mac
china amministrativa pub
blica. 

Ciò che mi sembra deb
ba essere affermato con 
chiarezza è che non è mu
tando gli organismi, che si 
mutano le situazioni. Dove 
si deve mutare profonda
mente è nel modo di ope
rare. 

Quello che si può dire 
fin d'ora è che. mentre na
scono le nuove strutture. 
si mantengono in essere 
le vecchie, con aggravi di 
spese per tutti i cittadini 
e con una certa confusione 
derivante dalla poca chia
rezza nelle competenze. 

Inoltre non mi pare che 
i criteri di gestione delle 
nuove strut ture differisca
no molto dalle vecchie, ca
ratterizzate da personale 
non sempre sufficiente
mente addestrato ed in
centivato, per cui la pub
blica amministrazione ri
schia di continuare ad es
sere scarsamente effi
ciente. 

Incontri e dibattiti nelle fabbriche 

INIZIATIVE SINDACALI A 
Un'ora di sciopero per venerdì proclamato dal consiglio di zona Livorno-Collesalvetti 
Un documento della Federazione unitaria - La lotta per la riconversione e gli investimenti 

LIVORNO, 13 
i Proseguono a ritmo serra-
l to gli incontri, e i dibattiti 
• nelle fabbriche e nelle strut

ture sindacali a t torno ai pro
blemi della stret ta ttariffaria 
e della linea di politica eco
nomica sindacale in rapporto 
ai provvedimenti che il gover
no si appresta a presentare 
in Parlamento sui problemi 
della riconversione industria
le. del piano agricolo alimen
tare. del piano per il lavoro 
giovanile. Sono s ta te rese no
te le posizioni assunte in me
rito sia dalla Segreteria pro
vinciale CGIL-CISL-UIL che 
dal consiglio di zona Livor
no-Collesalvetti. 

Quest'ultimo ha proclama
to uno sciopero generale di 
un'ora da effettuarsi vener
dì , con assemblee sui luoghi 
d; lavoro, con distribuzione di 
volantini da parte dei lavo
ratori di alcune fabbriche in 
tut te le 2one della cit ta. Al
t re iniziative preannunciate 
sono un incontro del consi
glio di zona con i rappre
sentanti dei partiti democra
tici e con i parlamentari del
la zona per dare un contri
buto responsabile al dibatti
to parlamentare in corso e 
una riunione dei Consigli di 
fabbrica, azienda per azien
da, con al centro il tema 
della riconversione industria
le. 

Nel comunicato diffuso dal
la segreteria CGIL-CISL-UIL. 
dopo «ver confermato la ne

cessità di a stabilire un con
creto legale con i lavoratori 
attraverso un costante con
fronto sui problemi e sulle 
indicazioni per la loro solu
zione. particolarmente nell' 
at tuale situazione, al fine di 
garantire al movimento nel 
suo insieme l 'orientamento 
necessario e la direzione nel
lo sviluppo delle iniziative e 
delle lotte si ribadisce il 
concetto di uno stret to colle
gamento tra una politica di 
<f austerità » e una nuova po
litica per l'occupazione e per 
gli investimenti, nonché la 
necessità che questa corri
sponda a precisi criteri di 
guida sociale. 

La Federazione unitaria per 
approfondire tali problemi e 
per acquisire valide indica
zioni di iniziative e di lotta 
ha convocato i consigli di zo
na e il Comitato direttivo 
provinciale per martedì 28. 
Ieri sera intanto un primo 

j dibattito si è avuto nel cor
so della riunione del consi
glio di zona Livomo-Collesal-
vetti cui hanno preso parte 
gli esecutivi dei Consigli di 
fabbrica e di ente. La riu
nione che si è conclusa a tar
da sera ha registrato nume
rosi interventi ed ha consen
ti to di fare il punto della 
situazione nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Al ter
mine è stato approvato un 
documento, contenente la pro
clamazione di uno sciopero 
di un'ora per venerdì. 

Nel comunicato si afferma | 
che. avendo ben presente e 
lottando per la realizzazione 
degli obiettivi di fondo fissa
ti dal direttivo nazionale 
CGIL - CISL - UIL del lu
glio scorso, «si deve andare 
a modifiche dei provvedimen
ti del Governo», sulla base 
deìi'equità. della difesa dei 
redditi più bassi, per la lot
ta alla evasione fiscale, a-

vendo ben presente che sa
crifici sono indispensabili nel
la grave situazione attuale. 
e facendo la massima pres
sione at torno a provvedimen
ti capaci di avviare su basi 
nuove lo sviluppo economico 
italiano: è sul terreno delia 
riconversione degli investi
menti che la lotta deve esse
re portata e può ottenere ri
sultati decisivi. 

Presentato al Consiglio regionale 
il programma per i fondi FE0GA 

La Giunta regionale ha tra
smesso al Consiglio la pro
posta di programma delle 
opere da sottoporre al mini
stero dell'Agricoltura e Fo
reste per il finanziamento 
con i fondi FEOGA. 

La proposta della Giunta — 
illustrata dall'assessore Puc
c i — è stata formulata sulla 
base dei criteri adottati dal 
Consiglio regionale per i pre
cedenti analoghi intervcriti, 
delle indicazioni fornite dalle 
amministrazioni provinciali e 
dei criteri emersi nella con
sultazione regionale promos
sa dalla Giunta. Il program
ma che la Giunta regionale 
ha proposto al Consiglio pre-

| vede 51 progetti per un im
porto totale di L. 23.384.000.008 
scelti fra i 72 progetti pre
sentati agli uffici regionali. 

Fra tali progetti ne figu
rano due di iniziativa della 
Giunta regionale e riguar
danti rispettivamente: opere 
di elettrificazione rurale nel
le province di Arezzo. Gros
seto. Livorno. Lucca. Pisa 
per un importo complessivo 
di L. 3.300.000.000 (tre miliar
di trecento milioni) e miglio
ramento di boschi degradati. 
conversione di boschi cedui 
in boschi di alto fusto, miglio
ramento dei pascoli montani 
e relative opere sussidiarie 
nelle foreste demaniali della 
regione per l'importo «otti-


